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DISCIPLINA  DELLA  NAVIGAZIONE  SUL  LAGO  DI  GARDA.
INTESA  TRA  LE  REGIONI  DEL  VENETO,  DELLA  LOMBARDIA
E LA PROVINCIA  AUTONOMA  DI  TRENTO

Titolo  I - Inte s a  per  la  normat iva  com u n e

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e .
Al  fine  di  garan ti r e  la  sicurezza  della  navigazione  e  della

balneazione,  la  difesa  ecologica  delle  coste,  delle  acque  e  delle  zone
di  riproduzione  ittica,  la  salvagua rdia  e  il  miglioram e n to  dello
sviluppo  turistico,  la  navigazione  sul  lago  di  Garda  è  disciplinata  in
modo  uniforme  a  livello  legisla tivo  della  Regione  Lombardia ,  della
Regione  del  Veneto  e  della  provincia  autonoma  di  Trento,  in
applicazione  degli  art t.  97  e  98  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616.

Art.  2  - Efficac ia  della  legg e .
L'efficacia  delle  disposizioni  legislative  ogget to  della  intesa,

inseri te  nel  titolo  secondo  della  presen t e  legge,  è  subordina t a
all'applicazione,  da  parte  di  ciascuna  delle  due  regioni  e  della
provincia  interes s a t e ,  di  provvedimen t i  legislativi  d'iden tico
contenu to  che  entre r a n no  in  vigore  dall'1  gennaio  1984  e  comunqu e
dal  momento  in  cui  avrà  acquis ta to  efficacia,  a  seguito  di
promulgazione,  l'ultimo  in  ordine  di  tempo  dei  provvedimen t i
medesimi.

Ogni  aggiunta ,  integrazione  o  modifica  delle  prede t t e  disposizioni
sarà  disposta  e  emenda ta  con  l'osservanza  delle  medesime  forme  e
modalità .

Art.  3  - Comitat o  perma n e n t e  d'inte s a .
Per  assicura r e  la  corre t t a  attuazione  della  normativa  di  cui  al

titolo  successivo,  e  per  lo  studio  e  l'elaborazione  dei  suoi  eventuali
aggiorna m e n t i ,  è  istitui to  un  comita to  perma ne n t e  d'intesa  tra  le
regioni  e  la  provincia  interes sa t e ,  formato  dai  presiden ti  delle
rispet t ive  giunte ,  o  da  un  assessore  da  ciascuno  di  essi  delega to,
nonché  da  tre  componen t i  di  ciascuno  dei  tre  consigli  di  cui  almeno
uno  della  minoranza ,  elet ti  dai  consigli  medesimi.

Il  comita to  si  riunisce  almeno  una  volta  all'anno  entro  il  30
novembr e ,  e  comunqu e  ogni  volta  che  uno  degli  enti  componen t i  lo
richieda .

Art.  4  - Suddivi s io n e  degl i  oneri  finanziar i .
Il  comita to  può  avvalersi  di  esper ti  estranei  alle  amminis t r azioni

intere ss a t e ,  anche  al  fine  di  individuare  gli  strume n t i  di  vigilanza  più
idonei  a  garan t i r e   la  rigorosa  applicazione  della  normativa  in  modo
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omogeneo  negli  ambiti  terri toriali  di  relativa  compete nza ;  la  nomina
di  det ti  esper t i  deve  esse re  ratificata  da  ciascuna  delle  tre
amminis t razioni  nei  modi  e  nelle  forme  rispet tivame n t e  previsti  per
ciascuna  di  esse,  e  i  relativi  oneri  sono  suddivisi  in  par ti  eguali  a
carico  dei  singoli  bilanci.

Titolo  II  -  Disc ip l i n a  della  navigaz io n e  sul  lago  di  Garda

Art.  5  - ambito  di  applicaz i o n e .
Le  norme  che  seguono  disciplinano  la  circolazione  di  tutte  le

unità  di  naviglio  a  eccezione  dei  seguen ti  mezzi:
a)  motoscafi,  piroscafi  e  altri  natan ti  a  motore  appar t e n e n t i  ai  servizi
di  salvataggio,  ai  corpi  di  Pubblica  sicurezza,  dei  Carabinie r i ,  della
Guardia  di  finanza,  dei  Vigili  del  fuoco  e  degli  altri  servizi  di  pubblica
utilità;
b)  natan ti  adibiti  a  servizi  di  linea  di  traspor to  pubblico  o  a  servizi  di
traghe t to  e  che  siano  gestiti  da  enti  pubblici  o  in  concessione;
c)  natan ti  adibiti  al  servizio  pubblico  non  di  linea  per  il  traspor to  di
persone  gestiti  ai  sensi  delle  leggi  regionali  vigenti  e  le  cui  relative
autorizzazioni,  per  l'effet tuazione  del  servizio,  siano  state  rilascia te
entro  la  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge;
d)  natan ti  adibiti  e  utilizzati  in  modo  esclusivo  alla  pesca  e  di
proprie tà  di  pesca to r i  professionis ti  a  condizione  che  questi  siano
residen ti  nei  comuni  riviereschi   ed  eserci tino  l'attività  di  pesca to r e
in  modo  professionale  e  a  titolo  principale;
e)  natan ti  adibiti  e  utilizzati  in  modo  esclusivo  al  commercio
ambulan t e ,  intes ta t i  a  proprie t a r i  che  siano  in  possesso  della  relativa
licenza  commerciale  entro  la  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge;
f) natan ti  a  vela,  dotati   di  motore  ausiliario,  per  tut te  le  operazioni  di
uscita  e  rient ro  dai  punti  di  stabile  stazionam e n to  o  per
l'att r ave rs a m e n t o  delle  fasce  di  rispet to  di  cui  all'ar t .  4,  punto   d);
g)  natan ti  adibiti  a  operazioni  di  controllo,  assistenza  e  giuria
duran t e  competizioni  sportive  organizza te  sotto  l'egida  degli  enti
riconosciu t i  di  promozione  sportiva  o  della  Federazione  nazionale  di
sport  nautici  o  da  comuni  e  consorzi  di  comuni  riviereschi.

Sono  definiti  unità  di  naviglio  tut ti  i  mezzi  di  navigazione  di
qualsiasi  tipo  e  stazza;  negli  articoli  che  seguono  la  definizione  unità
di  naviglio  è  pertan to  chiamat a  "unità".

Art.  6  - Protez i o n e  della  fascia  cost i era .
Le  unità  a  motore  non  possono  navigare  nella  fascia  costiera  sino

a  una  distanza  di  500  metri  della  riva,  a  eccezione  del  trat to  costiero
della  riva  occiden ta le  del  lago  compreso  tra  la  foce  del  torren te
Barba rano  e  la  Roca  di  Manerb a  ove  det ta  distanza  è  limitata  a  200
metri;  detto  ultimo  limite  si  applica  inoltre  alla  navigazione  intorno
all'Isola  di  Garda.
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Rimane  tuttavia  consen ti to  il  transi to,  a  velocità  non  superiore  a
cinque  nodi,  nello  specchio  d'acqua  compreso  tra  detta  isola  e  la
terra  ferma.

Nelle  zone  non  riserva t e  alla  balneazione  è  consen ti to
l'att r ave rs a m e n t o  di  tale  fascia  per  l'approdo  e  la  par tenza  purchè  la
manovra  sia  effettua t a  perpen dicola r m e n t e  alla  costa  a  una  velocità
non  superiore  a  cinque  nodi  e  usando  ogni  par ticolar e  accorgime n to
atto  a  evitare  incidenti .

Nell'ambi to  della  fascia  costiera  il  sindaco  con  propria  ordinanza
può  introdur r e  ulteriori  divieti  e  rest rizioni.

Art.  7  - Veloci tà .
Fuori  dalla  fascia  di  protezione  di  cui  al  precede n t e  art .  6,  i

conducen t i  delle  unità  a  motore  devono  regolar e  la  velocità  avuto
riguardo  alla  manovrabili tà  del  mezzo,  con  speciale  riferimento  alle
sue  qualità  evolutive  nelle  condizioni  del  momento,  alla  distanza  di
arres to,  alla  densi tà  del  traffico,  alla  visibilità  e  allo  stato  del  lago,  in
modo  da  non  costitui re  pericolo  per  le  persone  e  per  le  altre  unità .

In  ogni  caso  la  velocità  non  può  supera r e  il  limite  massimo  di
ventidue  nodi  nelle  ore  diurne  e  di  dieci  nodi  nelle  ore  nottu rne .

Art.  8  - Prec e d e n z a .
I natan ti  hanno  l'obbligo  i dare  la  precede nza  assoluta:

- alla  unità  che  non  governa;
- alla  unità  in  difficoltà;
- alla  unità  a  vela;
- alla  unità  impegna t a  in  operazioni  di  pesca;
- ai  mezzi  adibiti  al  pubblico  servizio  di  linea.

Art.  9  - Norm e  di  comp orta m e n t o .
Le  unità  a  motore  hanno  l'obbligo  di  tenersi  almeno  a  100  metri  e

comunqu e  a  pruden t e  distanza  da  quelle  di  piccolo  dislocame n to  e
dai  segnali  di  presenza  di  subacque i.

Devono  comunqu e  manten e r s i  almeno  a  100  metri  e  comunque  a
pruden t e  distanza  dalle  unità  adibite  a  pubblico  servizio  e  osservare
particolar e  prudenza  in  prossimità  delle  scuole  di  vela.

E'  vieta to  in  ogni  caso  intralciar e  la  rotta  delle  unità  adibite  a
pubblico  servizio  o  di  ostacola rn e  la  manovra  di  att racco.  E'  vieta to
altresì  interfer i r e  nei  campi  di  regat a  e  ostacola re  l'unità  impegna t a
in  operazioni  di  pesca  professionale ,  mantene n do  una  distanza  di  100
metri .

E'  vieta to  infine  seguire  nella  sica,  o  a  distanza  inferiore  a  quella
di  sicurezza ,  unità  trainan ti  sciatori  nautici  e  att rave rs a r n e  la  scia  in
velocità  o  a  vicinanza  tale  da  costituire  un  pericolo  per  gli  sciatori  in
caso  di  caduta .

La  rumorosi tà  dei  motori  dovrà  esser e  mantenu t a  entro  limiti  che
non  possono  arreca r e  disturbo  alla  quiete  pubblica.
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Art.  10  - Imm er s i o n i .
Chi  pratica  immersioni  subacqu e e  deve  segnala r e  la  propria

presenza  median te  boa  con  bandie r a  rossa  ed  esser e  assis ti to  da  una
unità  di  appoggio.

E'  vietato  pratica r e  immersioni  subacque e:
a)  sulla  rotta  dei  bat telli  di  linea;
b)  nei  porti  e  in  prossimità  dei  loro  accessi;
c)  in  vicinanza  dei  luoghi  di  stanziam e n to  delle  unità  o  dei  corridoi  di
lancio  dello  sci  nautico.

Art.  11  - Divieto  di  circolaz i o n e  delle  unità  a  motor e .
Le  unità  a  motore  devono  sempre  rispet t a r e  una  distanza  minima

di  500  metri  dalle  zone  mantenu t e  a  canne to  e  da  quelle  di  rilevanza
archeologica   o  natu ralis tica  appositam e n t e  segnala t e .

Gli  enti  par tecipan t i  alla  presen t e  intesa,  potranno  con  successive
intese  delimitar e  zone  di  lago  circoscri t t e  in  riferimen to  a
cara t t e r i s t iche  ambienta li  e  peculiari  entro  le  quali  la  navigazione  a
motore  può  esser e  vietata .

La  provincia  autonoma  di  Trento,  conside ra to  le  particola ri
cara t t e r i s t iche  della  par te  set ten t r ionale  del  lago  e  della  vocazione
della  stessa  alla  navigazione  a  vela,  potrà ,  in  deroga  alle  norme  di
regolame n t azione  della  navigazione  a  motore  previste  agli  articoli
precede n t i ,  vietare  la  navigazione  di  unità  a  motore  nelle  acque  di
propria  compete nza .

Art.  12  - Sci  naut i c o .
Lo  sci  nautico  è  consen ti to  in  ore  diurne,  dalle  ore  otto  alle  ore

venti,  e  al  di  fuori  della  fascia  costiera  ed  è  disciplinato  dalle  norme
di  cui  al  dm  26  gennaio  1060  del  Ministe ro  della  marina  mercan t ile  e
successive  disposizioni  legislative  in  mate ria .

L'istituzione  e  la  delimitazione  dei  corridoi  di  lancio  per  lo  sci
nautico  dovranno  essere  approva ti  dai  consigli  comunali  competen t i .

Le  amminis t r azioni  comunali  rivierasche  potranno  eventualme n t e
delimita re  un'area  specificame n t e  destina t a  alla  pratica  di  det to
sport  ove  la  velocità  potrà  essere  anche  definita  a  limiti  superiori  a
quelli  indicati  dall'a r t .  7  purchè  tale  area  venga  oppor tun a m e n t e
segnala t a  e  delimita t a ,  si  trovi  a  distanza  minima  dalla  costa  di  1.000
metri  e  non  costituisca  impedimen to  sensibile  all'uso  dello  specchio
lacuale  per  tut te  le  restan t i  attività  diportis tiche .

In  ogni  caso  la  pratica  dello  sci  nautico  dovrà  avvenire  nel
rispet to  delle  seguen ti  ulteriori  norme:
a)  i condut to r i  delle  unità  devono  essere  assisti ti  da  persona  esper t a
nel  nuoto;  la  par tenza  e  il recupe ro  dello  sciatore  devono  avvenire  in
acque  libere  da  bagnan t i  e  da  unità  o  entro  gli  apposi ti  corridoi  di
lancio;
b)  la  distanza  laterale  di  sicurezza  fra  il  bat tello  trainan te  e  le  altre
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unità  deve  essere  superiore  alla  lunghezza  del  cavo  di  traino;
c)  duran te  le  varie  fasi  dell'ese rc izio  la  distanza  tra  il  mezzo  e  lo
sciatore  non  deve  mai  esser e  inferiore  a  12  metri;
d)  le  unità  adibite  allo  sci  devono  essere  munite  di  disposi tivo  per
l'inversione  della  marcia  e  per  la  messa  in  folle  del  motore  e  devono
essere  dotate  di  un'adeg u a t a  casse t t a  di  pronto  soccorso  e  di  un
salvagen te  per  lo  sciatore  traina to;
e)  è  vietato  a  tali  unità  traspor t a r e  altre  persone  oltre  al  conducen t e
e  l'accompa g n a to r e  esper to  di  nuoto,  ed  eseguire  il  rimorchio
contem por a n eo  di  più  di  due  sciatori .

Art.  13  - Protez i o n e  delle  boe  di  seg n a l a z i o n e .
E'  vieta to  togliere ,  modificare ,  sposta re  o  rende re  inefficaci  le

boe  di  segnalazione  delle  zone  di  divieto  di  navigazione  o  dei  corridoi
di  lancio  per  sci  nautico,  dove  esistono.

Art.  14  - Impie g o  delle  tavole  a  vela  (wind s u rf ) .
L'uso  delle  tavole  a  vela  (windsurf)  è  autorizzato  solo  di  giorno  e

con  buona  visibilità,  da  un'ora  dopo  l'alba  fino  al  tramonto.
I  condut to r i  debbono  regolare  il  natan t e  in  modo  da  non  creare

situazioni  di  pericolo  o di  intralcio  alla  navigazione.
I  condut to r i  debbono  indossa r e  giubbot to  di  salvataggio  e  non

possono  porta r e  persone  o animali  a  bordo.
Le  amminis t r azioni  comunali  nelle  aree  di  rispet t iva  compete nza

potranno  delimita re  zone  entro  le  quali  è  vieta to  l'uso  della  tavola  a
vela.

Art.  15  - Riforni m e n t o  di  carburan t e .
Il  rifornimen to  di  carbu ra n t e  delle  unità  è  consen ti to  solo  presso

gli  impianti  di  distribuzione.
E'  vietato  il riferimento  mediante  travaso  da  conteni to ri .

Art.  16  - Scarico  di  rifiut i .
E'  vieta to  get ta r e  in  acqua  da  qualsiasi  imbarcazione  rifiuti  solidi,

semisolidi  o  liquidi  nonché   ogget ti  di  scar to  o relit ti.
Inoltre  prima  della  immissione  nelle  acque  lacuali  i  natan ti

devono  esse re  sottopos ti  al  lavaggio  della  carena .
Nell'ambi to  dell'app rodo  è  vietato  lo  svuotame n to  di  acque  di

sentina,  il  get to  di  rifiuti  di  qualsiasi  genere ,  di  ogget ti ,  di  liquidi,  di
det ri ti  o  di  altro,  sia  in  acqua  che  sulle  banchine ,  moli  e  pontili.

Per  rifiuti  solidi  e  liquidi  debbono  esse re  esclusivam en t e  usati
apposi ti  conteni tor i ,  slavo  che  l'imbarcazione  sia  dota t a  di  specifiche
att rezza tu r e  atte  a  raccoglie rle .

Art.  17  - Scarico  di  idrocarb uri .
E'  vietato  scarica r e  in  acqua  residui  di  combustibile  di  olii

lubrificanti ,  acqua  di  lavaggio  e  ogni  altra  sostanza  pericolosa  o
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inquinan te .

Art.  18  - Rumori .
E'  fatto  divieto  di  provocare  rumori  molesti  che  possano

disturba r e  la  quiete  pubblica.

Art.  19  - Entrata  e  usci ta  dai  porti .
Le  imbocca tu re  dei  porti  devono  essere  riconoscibili  di  giorno

median te  dipintu r a  di  strisce  bianco- nere  a  dest ra  e  bianco- rosse  a
sinist r a ,  sempre  per  chi  ent ra ;  di  notte  da  fanali  intermit t en t i ,  rosso  a
sinist r a ,  verde  a  dest ra ,  ben  individuabili,  così  da  evitare  le
interfe re nze  delle  insegne  luminose  adiacen ti  a  terra .

Le  manovre  di  entra t a  e  di  uscita  vanno  sempre  fatte  con  cautela
e  a  velocità  ridotta  che  non  deve  supera r e  i tre  nodi/h.

I  natan ti  che  escono  hanno  dirit to  di  precede nza  su  quelli  che
entrano.

Le  navi  di  linea  hanno  dirit to  di  precede nza  sia  in  entra t a  che  in
uscita.

In  porto  la  nave  più  grande  ha  precede nz a  su  quella  più  piccola.
I  natan ti  in  transi to  davanti  a  un  porto  devono  lasciare  libera  la

rotta  alle  unità  che  entrano  o escono  dal  porto.
E'  vieta ta  l'entra t a  e  l'uscita  dai  porti  con  la  sola  propulsione

velica  per  imbarcazioni  superiori  a  6  meri.

Art.  20  - Orme g g i  e  ancora g g i .
La  concessione  di  ormeggi  fissi,  le  attività  artigianali,

commerciali  o  professionali  consen ti t a  nelle  zone  portuali  nonché
ogni  altra  disposizione  per  la  gestione  razionale  del  porto  sono
demanda t e  ad  apposi ti  regolame n t i  approvati  da  ciascun  comune  nel
quadro  delle  norme  che  ciascuna  delle  due  regioni  e  la  provincia
intere ss a t a  emane r à  nell'ambi to  di  propria  compete nza .

Art.  21  - Sanzio n i .
Per  la  violazione  di  ciascuno  dei  divieti  o  delle  prescr izioni

previste  dagli  art t.  8,  10,  11  e  12   e  dal  primo  e  ultimo  comma
dell'a r t .  9,  e  dal  primo  comma  dell'a r t .  6,  si  applica  la  sanzione
amminis t ra t iva  da  L.  200.000  (duecen tomila)  a  L.  1.000.000
(unmilione).

Per  la  violazione  di  ciascuno  dei  divieti  o  delle  prescr izioni
previste  dagli  art t.  7  e  13  nonché  dal  secondo  e  terzo  comma  dell'ar t .
9,  e  dal  secondo  comma  dell'a r t .  6,  si  applica  la  sanzione
amminis t ra t iva  da  L.  100.000  (centomila)  a  L.  500.000
(cinquecen to mila).

Per  la  violazione  di  ciascuno  dei  divieti  o  delle  prescr izioni
previste  dagli  art t.  10,  14,  15,  16,  17  e  18  nonché  del  quar to  comma
dell'a r t .  19,  si  applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  L.  50.000
(cinquan t a mila)  a  L.  250.000  (duecen tocinqu a n t a mila).
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Per  la  violazione  di  ciascuno  dei  divieti  o  delle  prescr izioni
previste  dal  secondo,  terzo,  quinto,  sesto  e  set timo  comma  dell'a r t .
19  si  applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  L.  30.000(t r en t a mila)  a  L.
150.000  (centocinqu a n t a mila).

La  violazione  dell'ar t .  12  può  compor t a r e  in  caso  di  recidiva  dopo
la  terza  diffida,  la  revoca  dell'au to r izzazione  dell'ese rcizio  per  lo  sci
nautico.

I  proventi  derivan ti  dalle  sanzioni  commina te  ai  sensi  del
presen t e  articolo  saranno  destina t i ,  a  cura  di  ciascun  comune,
esclusivame n t e  per  interven ti  di  salvagua rdia  del  lago.

Art.  22  - Informa z i o n e  e  pubbl i c i tà .
Alle  disposizioni  della  presen t e  legge  verrà  data  adegua t a

pubblicità  nelle  lingue  italiana ,  frances e ,  tedesca  e  inglese,  sia
median te  avvisi  a  cura  dei  comuni  sia  median te  avvisi  e  pubbliche
inserzioni  sui  quotidiani  a  maggiore  diffusione  a  cura  delle  due
regioni  e  della  provincia  intere ss a t e .

Art.  23  - Norma  di  rinvio .
Per  tut to  ciò  che  non  è  disciplinato  dal  presen t e  documen to  di

intesa,  si  applicano  le  norme  previste  dalla  legislazione  vigente  in
materia  di  navigazione.

Art.  24  - Manif e s t a z i o n i  sportive .
Le  manifes tazioni  sportive  possono  svolgersi  in  deroga  alle

presen ti  norme  secondo  le  disposizioni  vigenti  in  ciascun  ente
partecipan t e  all'intesa .

Art.  25  - Servizi  di  vigilanz a .
La  vigilanza  ai  fini  del  rispet to  della  presen te  disciplina  è

effettua t a  dai  comuni  terri torialmen t e  competen t i  che  si  avvalgono
oltre  che  degli  ufficiali  e  agenti  di  polizia  giudiziaria ,  di  personale
autorizzato,  ai  sensi  di  legge,  da  ciascuna  delle  tre  amminis t r azioni
terri torialmen t e  compete n t i .

Art.  26  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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